
      
 

 

 

 

                                                         CONTRADA SCANDOLE – FOLIGNANI - BOCCA DI SELVA  

                                                    																																							3 Febbraio 2022 

                                                                                        Gita impegnativa	

PERCORSO: Contrada Scandole, Baito dei Pastori, Vaio dell’Anguilla, Arbi di Cornicello, Malga Folignani di Fondo, Bocca di 
Selva, Malga Moscarda (sosta pranzo), Malga Masetto di Sopra, Malga Magaello, Malga Pozzette.  Percorso ad anello 
impegnativo per il dislivello e per la lunghezza adatto a chi possiede già un buon allenamento. Possibilità di attraversare 
tratti ghiacciati e/o innevati lungo il percorso per cui è obbligatorio portarsi al seguito i ramponcini e le ciaspole. 

DESCRIZIONE: raggiunta Boscochiesanuova prendiamo la strada provinciale 13 per Erbezzo; passata la contrada Croce 
scendiamo fino alla località Masselli (circa 5 km da Boscochiesanuova). Parcheggiamo sul lato sx della strada (direzione 
Erbezzo) proprio di fronte all’imbocco della stradina asfaltata per la contrada Scandole oppure 50 metri più avanti sulla dx 
(spiazzo erboso); qui ha inizio la nostra escursione. Attraversiamo la contrada Scandole (mt.1122) e imbocchiamo il sentiero Cai 
256 che segue la direzione del sottostante vaio, sale fino al Baito dei Pastori (mt.1330) per poi scendere nel Vaio dell’Anguilla 
che si risale fino alla località Arbi di Cornicello. Qui, lasciato il sentiero 256, risaliamo sulla destra il vajo, passiamo in fianco alla 
malga Folignani di Fondo (mt.1472), raggiungiamo Bocca di Selva (mt. 1550) e scendiamo in breve a Malga Moscarda (mt.1519) 
ove sostiamo per il pranzo. Rientriamo passando per Malga Masetto di Sopra, Malga Magaello e Malga Pozzette da cui 
riprendiamo il sentiero 256 che ci riporta alla contrada Scandole e alle auto.  

PRENOTAZIONE: Obbligatoria sul sito web del Cai Seniores Verona entro le ore 17 del giorno 2 Febbraio 2022; in caso 
di difficoltà telefonare al capogita Carlo Voltan al numero indicato (349 4561293) entro tale orario.  

RADUNO: ore 9.30 in località Masselli, al bivio per Contrada Scandole.     CAR-POOLING:  Gavagnin ore 8.00 

DIFFICOLTA’: EAI-F      DISLIVELLO: mt. 650 (sommando i vari tratti in salita)     LUNGHEZZA: km. 15 circa.  

TEMPI DI PERCORRENZA: ore 6.5 soste escluse. 

OBBLIGATORIE: calzature da escursione alte alla caviglia con suola tipo Vibram, consigliati i bastoncini; vestiario adeguato 
alla quota ed alla stagione, protezioni antipioggia/antifreddo, provviste d’acqua e generi di conforto. Considerata la stagione è 
obbligatorio avere al seguito i RAMPONCINI e le CIASPOLE il cui utilizzo verrà valutato al momento della partenza in 
base all’innevamento. 

PRANZO: a Malga Moscarda massimo 30 posti con menù fisso o al sacco (all’esterno del rifugio) 

PERCORSO STRADALE: Km. 35 + 35 

ACCOMPAGNATORI: VOLTAN CARLO (349 4561293) – TURCO ANDREA – ALBANO MAURO 

Per partecipare all’escursione è necessario essere soci CAI con tessera valida. Coloro che non lo sono devono fornire i dati 
personali, entro le 16.00 del giorno precedente la gita, alla Segreteria CAI – tel. 045 8030555 per la procedura del caso. Chi non è 
in regola si deve ritenere escluso dalla gita. La partecipazione alle escursioni implica la lettura delle locandine: i partecipanti 
confermano di essere stati puntualmente informati sulle caratteristiche dell’itinerario da percorrere e sul livello di difficoltà 
tecniche del percorso; di essere a conoscenza dei rischi oggettivi connessi all’attività in montagna e di assumerli a proprio carico; 
di non avere alcuna patologia che possa impedire o compromettere il buon andamento dell’escursione o mettere a rischio la 
propria incolumità o quella di altri partecipanti; di aver preso visione delle misure di sicurezza Anti-Coronavirus in 
escursione reperibili sul sito alla pagina “Programmazione Gite” E DI ESSERE IN POSSESSO DI GREEN PASS RAFFORZATO IN 
CORSO DI VALIDITÀ CHE SARA’ CONTROLLATO DAGLI ORGANIZZATORI . Coloro che si allontanano dal percorso 
programmato senza l'autorizzazione degli accompagnatori devono ritenersi esclusi dal gruppo e lo fanno a loro rischio e 
pericolo.  

 


